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Più che il dove, conta-
no i «quando». Nella lunga di-
scussione sullo scalo merci e la 
sua ubicazione futura intervie-
ne Doriano Bendotti, segretario 
generale degli autotrasportatori
del Fai (delegato sul tema anche 
a rappresentare la Cisaf, la so-
cietà con 25 dipendenti che ge-
stisce dal 1958 lo scalo merci di 
Bergamo). «Questa infrastrut-
tura serve al territorio, alla sua 
competitività. Per questo va da-
ta soprattutto garanzia di conti-
nuità», premette Bendotti. Di 
qui la proposta: «Vanno benissi-
mo i ragionamenti su dove spo-
starla, ma intanto bisogna assi-
curare che l’attività dello scalo 
possa proseguire». 

Al momento è previsto infatti
che l’infrastruttura lasci la città 
di Bergamo, dove attualmente si

Lo scalo merci di Bergamo: attualmente è previsto che chiuda a fine 2017, si cercano alternative

«Scalo merci, a rischio 
contratti e occupazione
Garantire una proroga»
Autotrasportatori. Bendotti (Fai): soluzione entro giugno
E propone di proseguire altri tre anni più tre a Bergamo
«Ma con una clausola: si trasloca appena c’è l’alternativa»

trova, a fine anno. E del doman 
(ancora) non v’è certezza: al mo-
mento prende quota l’ipotesi di 
Calusco. «Ma le aziende hanno 
bisogno di programmare a me-
dio e lungo termine, chiedono 
contratti almeno biennali per 
organizzare i trasporti di mate-
rie prime e le consegne dei pro-
dotti - rileva Bendotti -. L’ideale 
sarebbe una proroga dello scalo 
merci attuale, magari di tre anni
più tre, con una clausola che 
chiarisca che in ogni caso ci si 
sposterà non appena sarà pron-
ta la nuova soluzione». Il senso, 
per il segretario del Fai, è dare in-
tanto certezze al mondo econo-
mico. 

«Il punto è la competitività»

«La chiusura dello scalo non sa-
rebbe tanto un danno per Cisaf, 
per la quale oggi questa attività 
rappresenta il 10-15% del fattu-
rato (vent’anni fa era l’80%), ma 
per le aziende del territorio, che 
dello scalo hanno bisogno per la 
propria attività: se guardiamo 
questo aspetto, in ballo ci sono 
complessivamente almeno tre-
mila dipendenti. Con il rischio 
che qualche ditta decida, vista la
carenza infrastrutturale, di de-

localizzare la produzione. Ti-
more concreto, soprattutto 
quando in campo ci sono delle 
multinazionali». La richiesta è 
dunque di trovare una soluzione
«entro giugno». Già in questi an-
ni, pare anche per l’incertezza 
legata all’esito dell’infrastruttu-
ra, l’attività dello scalo è diminu-
ita: da circa 50 camion al giorno 
si è scesi a una quindicina. 

Certo, l’eventuale proroga in-
crocia i nuovi piani urbanistici 
su Porta Sud, dove lo scalo insi-
ste. «Parliamo di un decimo del-
l’area complessiva: 25 mila me-
tri quadrati su 240 mila - sostie-
ne Bendotti -. E serviranno pri-
ma varianti urbanistiche, pro-
getti... Credo che ci sia un margi-
ne temporale ragionevole. 
Quanto alla sicurezza, è garanti-
ta: lo scalo è certificato dal co-
mando regionale dei vigili del 
fuoco».

Circa 25 mila metri quadrati

In merito alle altre soluzioni sul 
tavolo, «la migliore era Verdello 
(tramontata per l’opposizione 
di Levate, ndr): Cisaf era anche 
disponibile a investire diretta-
mente. Calusco potrebbe anche 
andare bene, bisognerà vedere 

le condizioni. Noi, dopo anni di 
disponibilità e approfondimen-
ti, a questo punto stiamo sul-
l’Aventino in attesa di capire la 
proposta». Quel che serve è uno 
spazio di circa 20-25 mila metri 
quadrati, con quattro binari da 
650-700 metri e una gru per il 
carico e scarico. «Benissimo le 
opere ferroviarie di cui si è parla-
to pochi giorni fa - chiude Ben-
dotti, con riferimento al raddop-
pio Ponte-Montello e al treno 
per Orio -. Ma proprio negli stes-
si giorni si è saputo che i prossi-
mi investimenti sulle merci da 
parte delle Ferrovie (per ammo-
dernare alcuni terminal inter-
modali, ndr) non toccheranno la
Bergamasca. Vogliamo tornare 
all’epoca delle carrozze?».
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Botta e risposta

«Direttore 
Abf, la nomina
è legittima»

Con un’interrogazione al presiden-

te della Provincia Matteo Rossi, la 

Lega - che a suo tempo non aveva 

posto obiezioni «nella convinzione 

che tutto fosse avvenuto secondo 

legge» - solleva dei dubbi sulla 

nomina di Daniele Rota, già presi-

dente, a direttore generale di Abf, 

l’azienda di formazione dell’ente. 

«Il sig. Rota - si legge nel documen-

to del Carroccio - non ha conseguito 

il titolo di studio che lo abilita a 

svolgere la funzione». Inoltre 

«affermare che Abf è un soggetto 

di diritto privato e pertanto non 

sottoposto alla normativa degli 

enti pubblici è una grossolana 

forzatura». La richiesta al presi-

dente è se «non ritenga necessario 

rivedere la propria decisione» 

sulla nomina. Rossi risponde però 

parlando di «polemica infondata: 

confermiamo che la nomina è del 

tutto legittima ai sensi delle norme 

nazionali, regionali e delle regole 

stesse dell’azienda. Ribadiamo la 

piena fiducia al direttore Rota e al 

suo staff. Ci riserviamo inoltre di 

valutare azioni a tutela della scuola 

rispetto a chi cerca di gettare 

discredito per ragioni politiche».

n L’allarme: «Senza 
continuità, ricadute 
sulle aziende.
In ballo tremila
posti di lavoro»

brata dal parroco don Emilio 
Belotti, il commosso ricordo de-
gli amici dell’Aiap: «In questi ul-
timi mesi in cui la malattia ti ave-
va colpito, sei stato tu a dare co-
raggio a noi e non il contrario. Sei
stato un uomo saggio, coraggio-
so e te ne sei andato a testa alta».

L’amministrazione comuna-
le ha inviato un testo per ricor-
dare Raccagni: «Guido ci ha do-
nato un grande tesoro culturale 
e artistico con il suo lavoro. Sarà 
nostro compito averne cura». Il 
feretro sarà cremato oggi - gior-
no in cui Raccagni avrebbe com-
piuto 69 anni -, le ceneri verran-
no poi tumulate con la moglie 
Agnese, morta quattro anni fa. 
Daniele Foffa

almeno 400 persone, di Cividi-
no-Quintano, dai paesi limitrofi,
un po’ da tutta la Lombardia, da 
Firenze e perfino da Pesaro, ol-
tre che i rappresentati dell’Aiap 
locale e di altre associazioni di 
presepisti, per porgere le condo-
glianze ai figli, Dino e Alessan-
dro, e ai fratelli Franca e Piero.

Nel corso della funzione, pre-
sieduta da don Mario Carmina-
ti, parroco di Seriate, e concele-

Congresso internazionale a 
Bergamo dell’Aiap (Associazio-
ne italiana degli Amici del prese-
pe) dell’ottobre scorso, morto 
venerdì a 68 anni. A rendere l’ul-
timo omaggio «all’amico Guido»
come si auto-firmava o al «mae-
stro», come l’ha definito in un 
messaggio commosso (letto in 
chiesa da alcuni delegati dell’as-
sociazione) il presidente del-
l’Aiap, Alberto Finizio, c’erano 

Cividino
Ieri almeno 400 fedeli 

in chiesa per l’ultimo saluto 

all’infaticabile presepista: oggi 

avrebbe compiuto 69 anni

Chiesa parrocchiale 
gremita ieri a Cividino, frazione 
di Castelli Calepio, per l’ultimo 
addio a Guido Raccagni, il noto 
presepista, organizzatore del 

«Addio Guido, avremo cura
dei tesori che ci hai donato»

Folla di fedeli ieri per i funerali di Guido Raccagni 

TUO A € 3,90*+ il quotidiano. 

* Gli abbonati potranno acquistare il volume a € 4,90 senza il sovrapprezzo del quotidiano presentando in edicola la propria copia del giornale.

Vuoi recuperare qualche iniziativa arretrata? Vai su www.ecodibergamo.it/store 

o vieni al nostro sportello in Viale Papa Giovanni XXIII, 124 - Bergamo.

Semplice o creativo?
L’importante è che sia tiramisù.

Con L’Eco di Bergamo è in edicola “La dolce guerra del tiramisù”, un libro 

dedicato a tutti gli amanti del dolce a tavola. Savoiardi o Pavesini? Mascarpone o 

ricotta? Finalmente è arrivato il momento di scoprire qual è la ricetta autentica 

del tiramisù e di sapere, una volte per tutte, chi l’ha inventato. 
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